
Abbracci e baci 
I marinai 
sono rientrati 
dal Golfo 

Ma come fanno i marinai... ed 
eccoli di nuovo a casa. Baci, ab
bracci, feste con amici, familiari 
e fidanzate, ieri, nella base mili
tare di Taranto. Dopo cinque 
mesi di missione nel Golfo Persi' 
co, la fregata lanciamissili «Sagit-

" " ^ ^ ^ " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tario» ha solcato le acque del 
porto Canale, seguila dalla nave ausiliaria ri fornitrice di squadra 
"Stromboli», che è rimasta invece 10 mesi net Golfo. Oltrepas
sato il ponte girevole, le navi hanno gettato le ancore a «mare 
piccolo», alla base militare. Sono state rispettale le previsioni 
ottimistiche del comandante della flotta, che aveva annunciato 
un Natale a casa. 

Incidenti 
Sulle strade 
12 morti 
e l i feriti 
• • ROMA Dodici morti e un
dici lenii e il tragico bilancio 
di una giornata di incidenti 
stradali. ' ^ * » 

Un giovane di Prato, Giu
seppe Alestra, 25 anni, e.mor-

! to sull'autostradà-ildel'mare», 
I la «A 14», e tre suol arnie! so* 
no rimasti leriti. 1 ragazzi tor

li navano a casa dalla discoteca, 
<> in piena notte, a* bordo di 

un'«Alla 75». Quattro morti e 
tre feriti sulla statale 14, Trie
ste-Venezia. Nello scontra 
frontale sono, morti i due co
niugi Edi e Enza De Lorenzi, di 

• 43 anni, residenti a Strassoldo 
di Cervignano, Gaetano Foli, 
33 anni, e Walter Vicentini, 34 

i anni, entrambi di-Caorle. Un 
sorpasso azzardato sarebbe la 

, causa dell'incidente. 
Uno scontro frontale^sulla 

, provinciale Sirolo-Senigallia, 
) vicino ad Ancona, ha ucciso 

quattro giovani, mentre Uno è 
in coma. A bordo della «Dya-
ne. viaggiavano Marco Frez
za, 22 anni, di Senigallia, Pa
trizia Rocchegiani e Claudia 

i Cardellini, entrambe diciot
tenni di Ancona, Francesco 

l Dentamaro, 17 anni, di Falco
nara. I primi tre song morti, 
l'Ultimo è In coma. E morto 

* anche il conducente della 
•Colft, Ezio Baimi, 21 anni, di 
Ancona, Tre morti anche a Fo
ligno: un ingegnere cecoslo
vacco, JozefOrabusicky, For
tunato Man e Annamana Zer
bino, di Terni. 

Venezia 

Asta record 
Canaletto 
miliardario 
m VENEZIA. Canaletto bat
te Canaletto. Un quadro del
l'artista veneziano, «La caccia 
ai lori in piazza San Marco», è 
stata venduto per un miliardo 
e 425 milioni, una cifra record 
per H pittóre delle vedute sui 
canali della laguna. 

È stato il battitore della ca
sa d'aste «Sementato» ad ag-
giudicare il quadra a palazzo 

liovannellj, nel corso di un'a
sta di oggetti d'arte, dipinti e 
mobili antichi. «E una cifra 
mai raggiunta in Italia dal Ca
naletto* ha osservato in una 
nota la «Semenzaio», Ma non 
è andata bene solo all'artista 
veneziano. Sempre per » qua
dri, ha «spuntato» 700 milioni 
un polìttico ad olio su tavola, 
raffigurante temi* religiosi, di 
Andrea da Salerno, mentre al
cune'tele dì Giandomenico 
Tiepolo sono state vendute 
per 305 milioni. Cifre da capo
giro anche per l'ebanisteria 
antica e per I oggettistica d'ar
te, Un tavolo da parete di fat
tura romana del Diciassettesi
mo secolo, con un piano in 
marmo d'Aquitania, realizzato 
su disegni di Jacopo Ligozzi, è 
stato aggiudicato per 910 mi
lioni dilfre. Un altro tavolo da 
centro, sempre di fattura ro
mana secentesca, epoca d'o
ro per la lavorazione del le
gno, con un piano rettangola
re in marmi policromi, è stato 
venduto per 800 milioni, e 6 
flabeaux «Luigi XVI» hanno 
spuntato 550 milioni. 

Delfino impiccato a Roma 

Vendetta degli spacciatori 
o intimidazione politica? 
Le indagini tra i fascisti 
H ROMA . Una vendetta o 
un'intimidazione politica ha 
decretato la morte della pic
cola delfina ritrovata l'altra 
mattina Impiccata ad un lam
pione, davanti al liceo scienti
fico Peano, al Laurentino, alla 
periferia della capitale? Gli in
quirenti del commissariato di 
zona stanno valutando le testi
monianze degli studenti, men
tre i militanti di .Fare fronte», 
l'organizzazione del giovani 
di estrema destra, smentisce 
di essere l'autrice del maca
bro gesto di cui alcuni l'aveva
no accusata. . . 

Sul fronte delle indagini 
non ci sono novità di rilievo, 
ma alcuni tra gli .«tudenll pun
tano Il dito contro 1 trafficanti 
di droga. Infatti, qualche tem
po fa, I ragazzi del liceo e i 
volontan della comunità di 
Don Picchi, che ha come sim
bolo di solidarietà il simpatico 
e intelligente cetaceo, hanno 
denunciato uno spacciatore, 
Che è stato arrestato. 

Alcuni studenti hanno affer
mato dì aver visto, sul corpo 
del delfino impiccato, un vo
lantino di quelli che i militanti 
di «Fare fronte» stavano distri
buendo proprio l'altra matti
na. Il manifestino è però 
scomparso nel nulla, e i giova
ni di destra smentiscono la 
circostanza Anzi, affermano 
di aver visto un fuoristrada 
«Toyota» allontanarsi appena 
loro si sono avvicinati alla 
scuola, alle 5 del mattino. 
«Erano tre giovani - hanno te
stimoniato l militanti di "Fare 
fronte" -. E sembrava che 
stessero facendo la guardia al 
delfino». 

Ma il fallo che i missini sles
sero alle 5 davanti al liceo è 
una circostanza alquanto stra
na, non giustificata appieno 
daH'attaccnmaaglo che stava
no facendo Oggi gli agenti 
del commissariato torneran
no al Peano, per interrogare 
gli studenti che affermano di 
aver visto qualcosa. 

IN ÌTALI* 

Da sei giorni navigano 
a bordo di un traghetto 
della Tirrenia: a Trapani 
respinti dalla polizia 

Tunisi, da cui sono partiti 
in cerca di un lavoro, 
ora non li rivuole 
Prossima tappa Cagliari 

Odissea nel Mediterraneo 
Nave-prigione per 89 africani 
Da sei giorni una nave sta solcando il Mediterraneo 
con un carico di 89 prigionieri. Si tratta di cittadini 
africani - quasi certamente aspiranti «vu' cumprà» 
- imbarcatisi a Tunisi sul traghetto «Petrarca» e 
diretti in Italia ma bloccati dalla polizia marittima 
del porto di Trapani, che ha negato loro il visto di 
ingresso. Così la nave ha dovuto riprendere la sua 
rotta con 89 passeggeri coatti e disperati. 
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M GENOVA «Ci trattate co
me appcstati», gridava un gio
vane di colore gesticolando 
con veemenza sul ponte di un 
traghetto agli ormeggi, ieri 
mattina, nel porto di Genova. 
Ed era un dialogo a distanza, 
in italiano approssimativo, 
con la gente che da terra os
servava stupita, senza capire 
bene che cosa stesse succe
dendo. E il giovane insisteva, 
cercando di spiegare che lui 
era un bravo fabbro, ma che 
ad Algen era rimasto disoccu
pato, che era partito per cer
care lavoro altrove e che ora 
non volevano lasciarlo sbar
care. 

E stata la testimonianza più 
efficace e diretta del dramma 
che stanno vivendo 89 giovani 
afneani - algerini, marocchini 

e senegalesi - prigionieri da 
sei giorni sul «Petrarca», tra
ghetto della Tirrenia in servi
zio sulle rotte di collegamento 
tra la Tunisia e i porti italiani 
del Mediterraneo. Gli 89 face
vano parte di un gruppo più 
numeroso imbarcatosi a Tuni
si il 6 dicembre scorso con 
destinazione Italia, tutti alla ri
cerca di un lavoro, la maggior 
parte senza altra risorsa e pro
spettiva che l'inserimento nel 
mercato degli ambulanti con 
o senza licenza. Insomma: 
uno dei tanti «viaggi della spe
ranza» che in questi ultimi an
ni hanno convogliato in Italia 
il flusso inarrestabile di immi
grati dal Terzo mondo, 

Ma questa volta c'è stato un 
brusco e inatteso altolà: a Tra
pani, prima tappa italiana do

po Tunisi, la polizia di frontie
ra dello scalo marittimo è in
tervenuta a bordo prima dello 
sbarco con una operazione-
filtro. a tutti i cittadini stranieri 
nsultati pnvi di mezzi di sussi
stenza e non in grado di esibi
re un contratto di lavoro già 
stipulato in qualche città italia
na, è stato negato il visto di 
ingresso. In pratica quasi tutti i 
120 giovani di colore saliti a 
Tunisi sono stati bloccati sul 
•Petrarca»; e sono rimasti pn-
gionien di fatto della nave an
che quando il traghetto, ripre
sa come d'obbligo la rotta, ha 
fatto scalo a Olbia e, per tutta 
la mattinata di ieri, a Genova; 
questo perché il provvedi
mento adottato dall'autorità 
di frontiera a Trapani estende 
la sua validità su tutto il territo
rio nazionale ed ogni porto 
italiano è costretto a respinge
re lo sbarco di questi cittadini 
stranieri senza visto. 

A Genova, però, il numero 
dei «prigionieri» si è ridotto: 
del gruppo dei 120 facevano 
parte infatti una trentina di tu
nisini, dei quali le autorità di 
Tunisi hanno accettato il rim
patrio, autorizzando il loro 
trasbordo dal «Petrarca» alta 

«Habib», traghetto della com
pagnia di bandiera tunisina 
che giusto ieri mattina era in 
procinto di salpare dallo scalo 
ligure. Una soluzione parziale 
dunque; che per di più pare 
abbia gettato nello sconforto 
molti degli interessati che, al 
loro rientro, dovranno rispon
dere di tentato espatno clan
destino. 

La Tirrenia, per la verità, in 
comprensibile imbarazzo per 
i nflessi di questa vicenda, 
aveva cercato di trattare con 
le autorità d'oltre mare il rien
tro del gruppo al completo, 
organizzando a proprie spese 
un volo charter per tutti quelli 
che la motonave «Habib» non 
era disposta ad accogliere. 
Ma Tunisi ha risposto negati-
vamente e il «Petrarca», alle 
15 di ieri, è ripartito alla volta 
di Cagliari con gli 89 «indesi
derati». La compagnia italia
na, però, continua a trattare e 
spera dì risolvere il problema 
sollecitando l'autorizzazione 
a trasferire gli 89 su un altro 
suo traghetto, il «Carducci», in 
partenza oggi da Cagliari alla 
volta di Tunisi. 

Nel frattempo sul «Petrar
ca» sono stati imbarcati medi

ci, infermieri e scorte di far
maci aggiuntivi, per fronteg
giare eventuali problemi sani
tari che dovessero insorgere 
nel gruppo dei «prigionieri»; 
per ora, comunque, si tratte
rebbe solo di misure di pre
venzione e non di allarme in 
atto; su questo punto i porta
voce della tirrenia sono mol
to precisi, anche se non esita
no a sottolineare i disagi inevi
tabilmente provocati da un 
imprevisto di questa natura e 
di queste dimensioni, anche ai 
danni delle centinaia di pas
seggeri «volontan» ospiti dello 
stesso «Petrarca». 

«È una vicenda - afferma la 
senatrice comunista Gianna 
Schelotto - che nchiama tri
stemente alla memoria le sto-
ne delle navi degli ebrei re
spinte da tutti ì porti; è chiaro 
che esistono esigenze di con
trollo sul fenomeno dell'im
migrazione, ma è altrettanto 
chiaro che la risposta non può 
essere quella dì scacciare la 
gente; che le frontiere esplo
dono è una realtà, e ogni pae
se civile si deve attrezzare di 
conseguenza; possibilmente 
però lasciando da parte l'idea 
delle nazionalità o, peggio an
cora, dei nazionalismi». 

Ipnosi dalla Tv 
Mani (tìim bimbo 
bloccate per ore 
Il numero di Giucas Casella 
provoca uno stato di trance 
in un ragazzino di otto anni 
In ospedale lo «libera» solo 
la voce dell'illusionista 

FRANCESCO VITALE 
Giucas Casella con Enrico Montesano durante la sua a Fantastico 

S PALERMO «Uno, due, 
tre: sciogliete le mani», L'ordi
ne di Giucas Casella attraver
so la tv è perentorio. L'esperi
mento del noto illusionista si
ciliano sembra essere perfet
tamente riuscito. La platea di 
«Fantastico» davanti alla quale 
Casella si è esibito sabato se
ra, scoppia in un lungo ap
plauso. In una casa palermita
na, nel frattempo, sta acca
dendo qualcosa di strano, di 
incredibile: un bambino di ot
to anni che ha partecipato al
l'esperimento attraverso la te
levisione, non riesce più a 
sciogliere le mani. Per quanti 
sforzi faccia, Giustino Duran
te, otto anni, non ce la fa pro
prio a ritornare in condizioni 
normali. Chiede aiuto ai geni
tori e ai suoi fratelli che hanno 
partecipato al gioco ma che 
all'ordine di Casella sono riu
sciti tranquillamente a scio

gliere le mani. In un primo 
momento Francesco Durante, 
42 anni, barbiere disoccupa
to, padre di Giustino, pensa 
ad uno scherzo del figlio e 
cerca di far forza sulle braccia 
di Giustino per sbloccarlo. 
Non c'è nulla da fare: gli arti 
del piccolo sono bloccati, Co
mincia il lungo calvario della 
incredula famiglia Durante. 
Cosa escogitare? 

«Ho pensato - racconta il 
signor Durante - di telefonare 
subito alla sede Rai di Roma 
per mettermi in contatto con 
Casella. II tentativo però è sta
to inutile; il centralinista mi ha 
risposto che il mago era anda
to via e che non sapeva prò-
pno dove rintracciarlo». In 
realtà Casella era finito in 
ospedale, per curarsi la fenta 
procuratasi con uno spillone 
durante la sua esibizione. In
tanto il bambino comincia ad 

impaurirsi e le sue mani, a 
causa della cattiva circolazio
ne del sangue, diventano gon
fie e nere. Una corsa al pronto 
soccorso di Villa Sofia. I medi
ci non credono ai loro occhi. 

«Mai visto nulla di simile», 
commenta un infermiere. Il 
medico di turno, il dottor 
Manlio Marchese, convince 
Giustino ad ingoiare un paio 
di sedativi nel tentativo di agi
re sul sistema nervoso del 
bambino ormai in preda alla 
suggestione. Niente da fare, le 
mani del piccolo /estano in
trecciate. A Villa Sofia viene 
convocato d'urgenza uno psi
cologo, il dottor Mauro Adra-
gna parla a lungo con Giusti
no, cerca di farlo rilassare, gli 
chiede di muovere lentamen
te le mani. Tentativo vano. Il 
tempo, intanto, trascorre ine
sorabile. Da oltre due ore il 
bambino si trova in quelle 
condizioni. 

«A quel punto - continua il 

signor Francesco Durante -
non mi restava altro da fare 
che chiamare la Questura di 
Roma per rintracciare Casella. 
Così ho fatto e dopo un'ora è 
arrivata la telefonata del ma
go». Aiutato dalla madre, Giu
stino poggia all'orecchio la 
cornetta del telefono. Casella 
lo invita a restare calmo e a 
chiudere gli occhi. Poi pro
nuncia la frase magica: «Uno, 
due, tre, io ti sciolgo». Davanti 
a medici ed infermiere ester
refatti si compie il «miracolo». 
Le mani di Giustino adesso so
no libere. Il piccolo scoppia a 
piangere tra le braccia della 
madre: «Quando mi sono 
sciolto - afferma Giustino -
ho provato forte bruciore e 
prurito alle mani». È già passa
ta mezzanotte e mezzo quan
do la famiglia Durante lascia 
l'ospedale di Villa Sofia. L'in
credibile avventura è durata 

oltre tre ore. La signora Giu
seppina Catania, madre del 
piccolo, racconta: «Stavamo 
vedendo "Fantastico" come 
ogni sabato sera. Giustino 
aspettava con impazienza l'e
sibizione di Giucas Casella 
perché, come tutti i bambini, 
ama i giochi di prestigio. All'e
sperimento abbiamo parteci
pato tutti. Quando Casella ha 
ordinato di sciogliersi, Giusti
no è rimasto immobile davan
ti alla tv. Non riusciva a slega
re le mani Pensavamo scher
zasse, invece...». Esiste una 
spiegazione logica a tutto ciò? 

«II bambino - sostiene il 
dottor Mauro Adragna - è en
trato in una fase di trance 
ipnotica. Probabilmente non 
ha ascoltato il contrordine 
dato da Casella e quindi è ri
masto sotto l'effetto delta sug
gestione. Senza l'intervento 
dell'illusionista non ci sareb
be stata possibilità di fargli 
sciogliere le mani», 

San Marino, dove il comico va al potere 
wm SAN MARINO Nella «not
te dei folli», a Parigi, il più mat
to o il più sciancato, il più 
brutto o repellente, veniva 
eletto Re per una notte. Tutti 
dovevano rendergli onore, 
ma la mattina seguente tutto 
ncominciava come pnma. i 
potenti a loro posto, i poven 
diavoli anche A San Marino, 
sulta rupe del Titano, un comi
co è invece diventato Capita
no Reggente ed assieme al 
suo collega dirigerà le vicen
de dello Slato (ino alla prossi
ma pnmavera Come cabaret
tista «prendeva in giro* i po
tenti, il Glonoso Passato, le 
Tradizioni ora deve stare se
no tutto il giorno (almeno in 
ufficio) e spesso appare vesti
to in abiti del '500 con gonnel
lino, spada al fianco, berretto 
nero con armellino. 

Reves Salvaton, 25 anni, 
l'ultimo spettacolo lo ha fatto 
l'estate scorsa, poi si è messo 
«in aspettativa-, per studiare 
da capo di Stato. Assieme al 
suo partner del duo comico 
«Reves e Marco» ha battuto fe
ste e locali della Romagna di 

Corre l'anno 1688, a San Marino 
(dalla data di fondazione dell'anti
ca Repubblica) e qui è avvenuto un 
episodio che potrebbe far impazzi
re di gioia Dario Fo: il buffone è 
diventato Re, il giullare si è seduto 
sul trono: no, non è la notte dei 
folli. I giullari di oggi si chiamano 

comici o cabarettisti, ed uno di lo
ro, Reves Salvatori, che ha solo 25 
anni è diventato Reggente, capo di 
Stato. Bisogna chiamarlo: « Sua Ec
cellenza». Alla fine dei sei mesi dì 
Reggenza tornerà al suo lavoro in 
palcoscenico, e al suo impegno po
litico nella Fgci sanmarinese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Bologna e della stessa Repub
blica di San Marino Molti ap
plausi, in casa, quando il duo 
parodiava le antiche leggende 
sulle ongini di San Manno e 
San Leo Oppure quando im
personava due albergaton ro
magnoli, «di sinistra», impe
gnati a fare soldi ed a «caccia
re via i negri da alberghi e 
spiagge*. Sono stati anche in 
Tv, «Reves e Marco», nella tra
smissione di Pupi Avati «Ham
burger Serenade» Facevano i 
venditon di «biancheria inti
ma per uomo piccolo», e dalla 
loro valigia usciva appunto un 
uomo piccolo, già in mutan
de, canottiera e calze, tutto il 
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campionario. 
Adesso Reves Salvatori è 

•Sua Eccellenza»: assieme al
l'altro Reggente presiede il 
Consiglio Grande e Generale 
(il Parlamento di San Marino, 
e il Consiglio dei Dodici, un 
tribunale di terzo grado che 
ncorda la nostra Cassazione. 
Nessuna legge e nessuna con
danna possono essere appli
cate senza le firme dei Capita
ni che dirigono, ovviamente, 
anche le forze armate. Sua Ec
cellenza, cosa prova un caba
rettista che diventa capo di 
Stato7 «È contento, perché si 
accorge di vivere in una socie
tà che, appunto, permette an

che ad un comico di diventare 
Reggente, di entrare al Consi
glio d'Europa È il segnale di 
una grande democrazia. Del 
resto, noi restiamo capi di Sta
to soltanto sei mesi, ed anche 
questa è democrazia in cento 
anni, 400 persone - adesso 
siamo 24.000 abitanti - pos
sono diventare capi». 

il Reggente, pnma di entra
re a palazzo del Governo, en
trava in uffici ben più modesti, 
quelli della Federazione gio
vanile comunista sanmarine
se Era l'unico funzionano, e 
quando smetterà di essere Ca
po tornerà al suo lavoro. «Co

me Capitano, vivo la contrad
dizione di un'istituzione che 
non riesce a contemplare i bi
sogni dei giovani. Ma sono io 
l'istituzione ed allora cerco di 
partecipare, come capo dello 
Stato, a tutte quelle iniziative 
dove i giovani sono più pre
senti. iniziative per il Cile e la 
Palestina, concerti a favore 
dei bambini palestinesi..». 

Scusi Eccellenza, ma nelle 
cerimonie ufficiati, con gon
nellino e spada, non le scappa 
mai da ndere? «Più te ne viene 
voglia, e più devi stare serio. 
Spesso il nostro lavoro, ad 
esempio l'insediamento di un 
console o di un ambasciatore, 
è soprattutto una recita. Avere 
fatto cabaret, mi aiuta moltis
simo». 

Tornerà ai palcoscenici? 
«Senz'altro. Sto già facendo te 
prove, assieme al mio partner. 
Interpreteremo, guarda caso, 
due Capitani Reggenti. Sono 
felice di essere Capitano ad 
un'età ancora giovane: anche 
il morbillo, dicono, è meglio 
averlo da pìccoli». 

Il Papa esorta 
a pregare 
per il popolo 
statunitense 

•Invito oggi tutti i fedeli a unirsi con me nella preghiera per 
l'amato popolo degli Stati Uniti, affinché possa essere forte 
nella fede e nell'amore, sempre impegnato a favorire la 
pace e la giustizia nel mondo». L'ha detto il Papa (nella 
foto) rivolgendosi a oltre 1 Ornila pellegrini radunati in piaz
za San Pietro per la recita dell'«Angelus», prendendo lo 
spunto dal fatto che i vescovi statunitensi hanno concluso 
in questi giorni le loro periodiche visite «ad limina». Sulla 
piazza c'erano una quarantina di appartenenti a vari Stati 
arabi tra i quali gli ambasciatori presso il Quirinale di Ku
wait, Libia, Irak e Libano con il rappresentante dell'Olp in 
Italia, Nemer Hamad, che con la loro presenza volevano 
esprimere al Papa il ringraziamento per l'appoggio da luì 
dato il 27 novembre scorso alla causa palestinese. 

Due o tre miliardi 
per disinquinare 
un tratto di strada 
dalPapirolio 

Due o tre miliardi. La censi* 
derevote somma sarà ne* 
cessarla, è la stima dei tec
nici, per disinquinare un 
tratto della statale « 16 bis» a 
nord di Bari (circa 20 chilo* 
metri tra Moffetta e Giovi* 

,~"""""^"™^"™""'B"" nazzo), delle canalone e 
dei poderi che lo costeggiano, «invaso» da oltre mille litri 
di apirotio. La sostanza tossica era caduta mercoledì scor
so da un trasformatore, che veniva trasportato con un 
autocarro da Vercelli ad uno stabilimento della zona. Non 
destano preoccupazioni, frattanto, i due operai dello stabi
limento «Me.Ca » di Giovinazzo che erano venuti a contai* 
to con la sostanza durante le operazioni di scarico del 
trasformatore. Tutti i materiali rimossi contenenti apirolio 
verranno trattati a Marghera. 

Istinto di sopravvivenza? 
Un cavallo destinato al ma
cello è scappato ieri matti
na dal mattatoio comunale 
di Bari, dando vita ad un 
pericoloso «slalom» nel 
traffico e tra le macchine in 
sosta, prima di urtare vio
lentamente contro un'auto

mobile sulla quale viaggiavano due anziani, uno dei quali e 
stato colpito al capo da uno zoccolo dell'animale. Infine, 
dopo un «giro» nel centro stòrico è ritornato nelle vicinan
ze del mattatoio. 

Bari: cavallo 
destinato 
al macello 
fugge e ferisce 
passanti 

Padre Balducd: 
«Da condannare 
trapianto di cellule 
manipolate» 

«È assolutamente riprove* 
vole e moralmente condan
nabile usare esseri umani 
come cavie per esperimen
ti, come hanno deciso di fa
re le'autorità degli Stati Uni-
ti consentendo da mar» 

* ^ ^ ^ i ^ m m m m prossimo innesti di cellule 
alterate in laboratorio in pazienti vivi». Lo scrive padre 
Emesto Balducd in una nota che apparirà su) prossimo 
numero di «Prospettive nel mondo* sotto il titolo «In Ante* 
fica come nei lager nazisti», «Il fatto che le cavie prescelte 
in America siano malati di cancro in fase terminale rende 
questa sperimentazione ancora più condannabile, In que
sto modo viene perpretrata un'offesa a persone che sono 
sacre perché situate nella zona della fine della vita e quindi 
più meritevoli di rispetto. Il fatto che i pazienti siano con* 
senzienti non toglie nulla all'aberrazione del progetto: vie
ne sfruttata la loro minore capacità di autodifesa e la loro 
debolezza psicologica*. 

Insegnanti 
di storia dell'arte 
contestano 
riforma scolastica 

GII insegnanti di storia del
l'arte, a conclusione del 
congresso nazionale della 
loro organizzazione (l'Ani-
sa) svoltosi a Palermo, han
no inviato un documento al 
ministero della Pubblica 

• « • • " • • • • • • " • • • • i n ™ istruzione Giovanni Galloni 
in cui cnticano l'esclusione della loro materia dal biennio 
che prolungherà la scuola dell'obbligo. Il documento è 
stato inviato anche alla settima commissione Istruzione 
del Senato e alla quinta commissione della Camera per 
denunciare l'ipotesi, prospettata dalla commissione che 
sta elaborando la riforma scolastica, di eliminare entro il 
1992 la storia dell'arte dagli studi secondari. 

Bassano: evade 
dalla casa 
circondariale 

Un detenuto, Giorgio Ano* 
Iin, 29 anni di Mason Vicen
tino (Vicenza), è evaso Ieri 
dalla casa circondariale di 
Bassano. L'uomo durante la 
pausa d'aria ha raggiunto il 
tetto della casa di pena che 

• • — • • • • • « • • • • « • • « • • • si trova nel centro storico, e 
aiutandosi con il tubo di scarico della grondaia si è calato 
a terra in una via esterna all'edificio. Azzolin si è poi confu
so tra la folla domenicale facendo perdere le tracce. L'uo
mo era stato arrestato il 24 novembre scorso con l'accusa 
di detenzione e spaccio di eroina. 

GIUSEPPE VITTORI 

OGGI 12 DICEMBRE 
Alle ore 11 00 - ROMA - Sala Slampa Estera, via della Mercede 55, 
Diego Novelli, Claudio Fracassi, Piero Pratesi con Valentina Alteraci 
(Pres Stampa Estera), Juan Arias (El Pals, Spagna), Ateksej Khatov 
(Novosti Urss) Samir Qarjouli (Kuna. Kuwait) e Denis Redmonl (Aa-
sociaied Press, Usa) - Alle ore 18 • TRENTO - Centra Servizi Sociali «S. 
Chiara». Giovanni Benzoni, francarla Codngnam con Ulisse Mwuttco 
(Dir Libreria "Disertori") - Alle ore 18 - NUORO • Biblioteca Salta, 
Willer Bordort, Giorgio Cortellessa, Romeo Ferrucci con Vinetti» 
Pillai Alle ore 21 -ALESSANDRIA-Sala Camera di Commercio, Diego 
Novelli con Mauro Cattaneo (resp ARCI) e on Bruno Fracchi*. 

presentano il «numero zero» dì 

AVVENIMENTI 
noUANhm'st'i.wioniM CAGLIARI Mm> .H-SalaCoiiterpiue ViaMamio 
JJ M<\/M) Dfi'.'l Cifitdi. Cullurak* Aurora pz/ab AROMHIO 

• Diventare «tonfiti di «Avvent- • Versate la somma (corrìsMlv 
menti» e tacile, utile, interes- dente il valore di una • pia 
«"te- «ioni) sul c/c HStàfc n, 

• Ogni azione costa lire 100,000 31996002, intestati) a .('«Uri-
tali* - tonilo «ioni*. 

Per informazioni lei 0&474I638 • V Farmi 62, Roma, 00185 

l'Unità 
Lunedì 
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